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  Della parrocchia Santa Croce- Casamassima (BA)
Carissimi amici,

forse vi capita spesso di vedere sull’altare tanti bambini e ragazzi vestiti di bianco e di chiedervi chi sono e cosa fanno, ecco che allora abbiamo deciso i presentarci. 
L’esperienza del Gruppo Ministranti S. Domenico Savio è nata grazie alla disponibilità di bambini e ragazzi; e grazie alla collaborazione del nostro Parroco don Nicola Ludovico. Con l’aumentare degli anni la nostra famiglia si è estesa sempre più. Oggi il gruppo ministranti della Parrocchia Santa Croce in Casamassima (Ba) comprende ventitrè bambini e ragazzi, tra cui compreso ci sono anche tre seminaristi. 

I segni che ci accompagnano sono soprattutto la preghiera vissuta volentieri e con generosità, la disponibilità a riflettere seriamente sul proprio futuro, il gusto di ritrovarci insieme settimanalmente coi propri coetanei che condividono questo stesso desiderio Vocazionale.  

Prima di tutto siamo ragazzi come tanti altri, pieni di tanta Gioia, Entusiasmo e voglia di fare qualcosa di bello.

Ecco chi è il ministrante: è un ragazzo che attraverso il dono del battesimo è divenuto amico e seguace di Gesù; è un ragazzo che presta servizio all’altare svolgendo le sue funzioni ( portare le ampolline, i candelieri, il turibolo, la croce; suonare il campanello); è un ragazzo che manifesta il suo impegno cristiano nella famiglia, nella scuola, con gli amici.
Principalmente, quindi, è colui che serve all’altare.
“Anche i ministranti, come i lettori, svolgono un vero ministero liturgico. Essi perciò esercitino il proprio ufficio con quella sincera pietà e con quel buon ordine che conviene ad un così grande ministero e che il popolo di Dio esige giustamente da essi”. ( COSTITUZIONE liturgica, n.29 ). 
Anche il papa (Paolo VI, 1 aprile 1970) ha parlato in modo particolare di noi dicendo che dobbiamo svolgere il nostro servizio con ordine, rispetto, con profonda religiosità ma anche con tanta gioia; e quella grazie a Dio non ci manca mai!  

Come abbiamo detto poco fa, 
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                                       ogni ragazzo è amico di Gesù per il semplice fatto che            ha                                    ricevuto il Battesimo, la Comunione, e la Cresima;  

· Il ministrante è un ragazzo che vive questa amicizia con Gesù.
·  Il punto culminante di questa amicizia è il servizio della celebrazione della S. S Messa.
·  La Messa non deve essere un atto isolato della giornata ma da questo incontro con l’Amico Gesù deve scaturire l’amicizia con i compagni.

·  L’amicizia con Cristo e quella con i compagni devono essere basate sul dono di se stessi.

Esempi di piccoli Santi: San Domenico Savio – San Tarcisio 


Un giorno Domenico Savio, “allievo di Don Giovani Bosco” stava                         


giocando con i compagni in cortile. Ad un certo punto, 

smise di giocare e andò in Chiesa. Dopo due ore, circa, 

don Bosco era preoccupato perché non sapeva dove era andato

Domenico. Lo cercò in Chiesa e lo trovò in preghiera dietro

all’altare. Domenico aveva pregato per due ore ed era convinto 

di avere appena iniziato il suo colloquio con l’ amico Gesù.
                           Tarcisio è un ragazzo cristiano della comunità di Roma al tempo 

 dell’ Impero Romano. Numerosi cristiani sono stati imprigionati  


 per ordine dell’ imperatore. Per essi il maggior conforto e quello 


 di poter ricevere l’ Eucaristia prima di morire. 

                            Ma non è facile far giungere l’ Eucaristia nelle carceri.

                            Viene incaricato Tarcisio il quale potrà arrivare alle prigioni       

  senza destare sospetti. Mentre è in cammino per eseguire la                       


  sua missione alcuni suoi compagni pagani lo vedono e lo invitano

                     
  al gioco. Tarcisio cerca di iniziare il gioco ma desta il sospetto                  

  dei compagni, i quali notano l’involucro che Tarcisio custodisce                            

  gelosamente. Subito suppongono che egli sia cristiano,

                             e lo invitano a consegnare l’involucro. Ma egli resiste. 

                             Quindi i compagni incominciano ad insultarlo e, poi, 

   lo colpiscono con sassi. 
                             Tarcisio viene così ucciso ma senza cedere il prezioso tesoro.

                              Nel XIX sec. il martire dell’ Eucaristia fu scelto come  

                              Patrono dei ministranti e dei paggi del SS. Sacramento.
****
Oltre a questo importante servizio non mancano per noi momenti di gioco, di incontro in cui, insieme ai nostri genitori e sacerdoti ci incontriamo per pregare e far festa, momenti questi, che ci sono di aiuto per la nostra crescita, per intensificare la nostra amicizia e per incontrare quel Grande Amico per il quale mettiamo a disposizione il nostro tempo.
Gruppo Ministranti
                                                                                      S. Domenico Savio

Parrocchia S. Croce

Casamassima (Bari)
Scritto da: Monopoli Rino – Castellano Luca
